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D a pochi mesi abbiamo nel no-

stro gruppo due soci americani. 

Frequentano regolarmente le 

nostre montagne, sia in inverno, sia in 

estate: escursioni a piedi, in bicicletta, 

sci, sono la loro passione da sempre. 

L'Italia, le Alpi e soprattutto le Dolomiti 

sono in cima ai loro progetti  di vacanza. 

Da Seattle, ogni anno, vengono nel no-

stro Paese per fare giri in bici, camminare 

o sciare.  

Li ho conosciuti attraverso un’app per 

l'apprendimento delle lingue; ricordo 

molto bene la mia sorpresa quando nel 

profilo vidi la loro foto con sullo sfondo 

una montagna. Per un attimo ho pensa-

to: "Ma guarda che anche lì, nello stato 

di Washington, ci sono belle montagne 

come le nostre!" Era invece il Sasson-

gher, Dolomiti.  

Conversando, giorno dopo giorno, accan-

to ad argomenti vari e alla grammatica è 

venuto fuori il loro desiderio di diventare 

Soci C.A.I., nonostante le loro permanen-

ze in Italia siano sempre brevi. "Perché 

volete diventare Soci del C.A.I. Italiano?" 

Chiesi a Steve. 

"Vogliamo contribuire anche noi al soste-

gno del C.A.I. per restituire, attraverso la 

tessera, quello di cui gratuitamente usu-

fruiamo: sentieri ben tracciati, segnaleti-

ca, rifugi". 

"Come si dice rifugio in inglese?" chiesi 

un giorno, a Micala, durante una delle 

nostre conversazioni sulla reciproca pas-

sione per l'escursionismo in montagna. Ci 

fu un attimo di silenzio.  

"Non abbiamo una parola per rifugio, da 

noi non esistono. Puoi camminare per ore 

o per giorni e l'unico rifugio è solo la tua 

tenda che ti devi portare sulle spalle."  

Aggiunge Steve. "Niente polenta e ca-

priolo, birra, caffè, ma solo barrette e 

prugne secche perché pesano poco! È 

così bello, qui in Italia, camminare e poi 

entrare in un rifugio, bere una birra e 

chiacchierare con le persone, come se 

fossimo amici". 

Venerdì 21 Ottobre 2022 Steve e Micala 

hanno avuto la grande fortuna di poter 

partecipare alla escursione in vetta al 

Guglielmo del C.A.I. Lumezzane con l’a-

mico Pietro trasportato in joelette.  

Non finivano più di ringraziarmi, sorpresi 

e commossi per la singolare esperienza. 

 

                                            Maria Giulia R. 

  IN SEARCH OF C.A.I. 
            due soci da oltreoceano 
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I really can't even begin to describe what an incredible experience 

we had on our first hike (one of many, I hope) with C.A.I. We have 

long been fans of the organization as we have spent many months 

here over the years enjoying all the amazing trails in and around the 

Dolomites. We've been so impressed with not just all the great sce-

nery, but also the high quality of the construction, engineering, and 

maintenance of all the trails. Then, after reaching the summit, the 

fact that a hot meal or a cold beer awaits… it seems just too good to 

be true! I am overwhelmed by the experience every single time. I 

guess it's partly because of this that we keep coming back and that 

we would like to do something to support an organization that has 

enriched our lives so much. Joining C.A.I. seems like a good place to 

start. 

We already felt this way about things prior to arriving here, in Bre-

scia, less than a week ago, but now our feelings are even stronger 

after our amazing experience with the group hike on Mt. Guglielmo. 

Were blown away by the incredibly generous welcome of the group.  

Everyone was so warm and encouraging. We felt like we had beco-

me part of a large family. Thank you, C.A.I., for the truly unforgetta-

ble experience. We can’t wait for our next adventure with you!               

                                                                      (Steve and Micala) 

 

 

Non riesco nemmeno a descrivere l'incredibile esperienza che abbia-

mo vissuto durante la nostra prima escursione (una delle tante, spe-

ro) con il C.A.I. Siamo da tempo simpatizzanti dell'organizzazione, 

perchè abbiamo trascorso molti mesi qui nel corso degli anni, go-

dendoci tutti i fantastici sentieri delle Dolomiti e dintorni. Siamo 

rimasti impressionati non solo da tutti gli splendidi paesaggi, ma 

anche dall'alta qualità della costruzione, dall'ingegneria e dalla ma-

nutenzione di tutti i sentieri. E poi, dopo aver raggiunto la vetta, il 

fatto che ci sia un pasto caldo o una birra fresca ad aspettarci... sem-

bra troppo bello per essere vero! Ogni volta sono sopraffatto da 

questa esperienza. Credo che sia in parte per questo che continuia-

mo a tornare e che vorremmo fare qualcosa per sostenere un'orga-

nizzazione che ha arricchito così tanto le nostre vite. L'adesione al 

C.A.I. ci sembra un buon punto di partenza. 

Lo pensavamo già prima di arrivare qui, a Brescia, meno di una setti-

mana fa, ma ora i nostri sentimenti sono ancora più forti dopo l'in-

credibile esperienza dell'escursione di gruppo sul Monte Guglielmo.  

Siamo rimasti sbalorditi dall'accoglienza incredibilmente generosa 

del gruppo. Tutti erano così calorosi e incoraggianti. Ci siamo sentiti 

come se fossimo diventati parte di una grande famiglia. Grazie C.A.I., 

per questa esperienza davvero indimenticabile. Non vediamo l'ora di 

vivere la nostra prossima avventura con voi! 

                                                                                


